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Sul legame lineare che intercorre fra
le tre forme quadratiche associât e a una superficie.

Nota di CARLO CATTANEO (a Pisa).

•*Sunt© - Si dà una semplice interprétations geometrica della rela&ione li~
neare che lega le tre forme quadratiche di una superficie.

Tra le tre forme quadratiche fondamental! di una superficie <T,

(1) a = ds1 = ahkdxhdxh, p = bhkdxhdxk, y — dX* = chkdxhdxk.

passa notoriamente il legame identico

con K = — , curvatura totale, e H = — H — , curvatura media.
PiP* Pi P*

Most re rö qui de l la (2) u n semplice significato geometr ico clie non
no visto esplicitamente menzionato.

1, l ie curvature principali — e — di una superficie sono for-

nite dair equazione di secondo grado

(3) — -8H-.ff-— K-O,
W P2 P

Puö chiedersi quale sia il significato del primo membro della (3)

allorchè - rappresenti la curvatura di una sezione normale gene-

rica. Yedremo subito corne questo quesito si allacci a quello, posto

in precedenza, di determinare il contenuto geometrico della (2).

2. Nel generico punto P di o- consideriamo una sezione nor-
male generica l e ivi un punto infinitamente prossimo P'. Siano
n e n' Ie normali principali, in P e in P', alla curva l e C il
loro punto comune : p = \ PC \ è il raggio di curvatura di l ; chia-
miamo poi N' la normale in Pf alla «r. Penseremo n, n', N' orien-
tate in verso concorde, ad es. verso la convessità di l. N\ pur
generalmente distinta da n\ è normale a Z, quindi giace nel
piano normale a ï in P'.

Per C, o per qualunque altro punto ausiliario, conduciamo poit

tre semirette parallèle e concordi, rispettivamente, a n, n\ N' chia-
mandone Q, T, Q' Ie intersezioni con la sfera di centro C e raggio
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unitario: per quanto si è detto prima i vettori infinitesimi QT e
TQ' sono ortogonali.

Ciö premesso, dai triangoli simili CQT, CPP' si lia anzitutto

(4) | Q T | = ^

Dal triangolo rettangolo infinitesimo QTQ' si ha poi

|QQ' | t=|QT|»-+- |TQ' |*

cioè, tenuta presente la (4) e indicata con d% la misura in radianti
dell' angolo N'n', infinitesimo con ds,

K)vvero, introdotta la prima e la terza délie forme (1),

,(5) c&2 = — -+- dy2.

In virtti di tal relazione la (2), divisa per ds2, potrà a sua volta

scriversi, tenuto conto che b^s -^ =— = ,
rs ds ds p '

dxy_ 1 H
7 I -•'— * s> »~ J A . .

Appare di qui corne la relazione (2) fornisca proprib il signi-
ficato geometrico del primo membro dell' equazione delle curya-
ture principali allorché esso viene riferito a una sezione normale
generica. A1F equazione (3) la (2) si riduce addirittura quando dxx

b direzione principale : in tal caso è infatti d% = 0.


